
Il “poliedro” come immagine di Chiesa dà conto
delle infinite facce della comunità dei credentiLIBRI E SEGNALAZIONI a cura diTarcisio Cesarato

Con il presente volume, scrive
l’autrice Cettina Militello, nota
teologa: «Mi indirizzo innanzitutto
a quei cristiani ai quali sta ancora
a cuore essere e fare Chiesa, e in essa
esprimere le loro potenzialità e le
loro competenze. È un percorso
di autocoscienza che parte dai dati
del Nuovo Testamento; visita le
forme di ministerialità praticate
nella storia; legge la mutazione
dei modelli di Chiesa e in esse i tratti
che vi assumono il ministero e i
ministeri». L’excursus storico della
Militello evidenzia che la comunità
cristiana ha quasi subito abbandonato
il modo d’essere e di fare Chiesa
della comunità apostolica e dei padri
della Chiesa, rimanendo per secoli
lontana dalla parola di Dio.
«All’ascolto diretto della Scrittura»,
precisa l’autrice, «sono subentrate
altre forme, non di annuncio quanto
di indottrinamento, meno incisive,
nella misura in cui sono divenute
precettistiche e moraleggianti».
Sarà il concilio Vaticano II a invertire
la rotta e a restituire la Chiesa
alla Scrittura, al diritto-dovere di
riceverla, approfondirla, annunciarla,
insegnarla. Il che si traduce in specifici
ministeri. Questi sono il ministero
liturgico del lettore e del catechista,
istituiti entrambi con un rito liturgico
ad hoc. L’idea di partecipazione piena
e creativa, richiesta nelle celebrazioni
liturgiche, si estende poi, in maniera
naturale, anche agli ambiti della
testimonianza e del servizio. Ecco
allora i ministeri del teologo,

dell’evangelizzatore, di chi esorta,
di chi consola, di chi discerne.
Questo è possibile grazie allo Spirito
santo. Senza il suo dono non si danno
ministeri. «E forse il deficit di cui oggi
soffriamo», evidenzia ancora l’autrice,
è legato all’aver pensato che alla
Chiesa bastasse la sola sicurezza
dell’istituzione, le sue regole, i suoi riti,
le sue affermazioni “dogmatiche”».
Assieme a questo, oggi ancor più di
ieri, è necessario un superamento
deciso della dicotomia chierici-laici.
Fino a quando non ancoreremo
alla comune radice battesimale
il diritto-dovere di tradurre e
discernere il carisma-ministero
a ciascuno proprio, continuerà
inesorabile il lento svuotarsi delle
Chiese, unito al disimpegno delle
comunità. L’immagine di Chiesa
da recuperare è quella del “poliedro”
(così cara a papa Francesco), che
dà conto delle infinite facce che
caratterizzano la comunità dei
credenti. Questa rappresentazione è
un antidoto all’immagine della sfera
(per la quale tutti sono equidistanti)
e della piramide (con evidenzia un
potere sommitale, che dall’alto si cala
verso il basso). Nella Chiesa che si
raffigura e si riflette nel “poliedro”
le discriminazioni di carattere
sociale, etnico, sessuale vengono
superate, compresa quella della
donna-ministero. «Se restituito
alla sua indole nativa di servizio
(diakonia)», rileva infine Cettina
Militello, «cadranno anche le ragioni
dell’esclusione delle donne».

Francesco Cosentino
Ricominciare

Parole buone
per il nostro tempo
San Paolo 2023
pp. 144,H12,00

–
Questo è un volume pieno

di speranza, con ottimi
spunti di riflessione a

partire da alcune pagine
del Vangelo, per evitare
che i sogni si frantumino

sotto il duro peso della
realtà, e che le attese e le
speranze cedano il posto
alla delusione. Quando
ci manca il coraggio di

«provarci ancora», la fede
cristiana ha un messaggio

per noi: si può sempre
“ricominciare” perché Dio
è là che ci aspetta sulle rive

della vita. Proprio come
ha fatto Gesù con i suoi
discepoli, i quali dopo la
sua morte, amareggiati e

delusi, erano tornati a fare
il mestiere di prima,

a pescare. Lui, invece,
li aspetta sulla riva.

Si presenta loro col volto
di un amico e dà loro
il coraggio di gettare
nuovamente le reti e

riempirle dopo una notte
di pesca fallimentare.

Ora con lui nuovamente
presente «non è tutto

finito», anzi «il meglio
deve ancora venire».

Papa Francesco
«La preghiera
semina gioia»

Paoline 2023
pp. 416,H15,00

–
Il libro raccoglie 365

testi di papa Francesco
– uno per ogni giorno

dell’anno – che ci
accompagneranno

per tutto il 2024,
anno che il Pontefice

ha dedicato alla preghiera,
in preparazione del
Giubileo del 2025.

Alla luce delle Scritture,
e accompagnati dagli
“oranti” biblici, papa
Francesco ci invita a

entrare nel nostro intimo,
ad andare oltre noi stessi,
ad avvertire la nostalgia

di un incontro.
«L’incontro», precisa

Francesco, «tra l’“io” e
il “Tu” non si può fare
con le calcolatrici: è un
incontro umano e tante

volte si procede a tentoni
per trovare il “Tu” che

il mio “io” sta cercando».
Questo “Tu” è il volto
luminoso di Gesù che
diviene forma e senso

di tutto ciò che si muove
nei cieli e sulla terra.

E parallelamente subito ci
accorgiamo quanto siamo
fragili e spigolosi, eppure
amati a dismisura da Dio.

Enzo Bianchi
Vivere la morte

Nuova edizione
EdB 2023

pp. 400,H36,00
–

Dopo quarantatre anni
torna in libreria il saggio

sulla fine della vita del
fondatore della comunità

monastica di Bose,
edito in prima edizione
da Gribaudi nel 1980.

Come si afferma subito
nella “Nota editoriale”,

che appare ancora prima
di sfogliarlo, la vera novità
di questa nuova edizione
è che il libro si compone

di due parti. La prima
propone il testo di Enzo

Bianchi. La seconda offre
una antologia di parole
sulla morte e racconti
del morire di credenti.
Il testo del fondatore
di Bose è una forte e,
insieme, consolante

reazione alle ideologie
dell’edonismo che confina

l’esperienza del morire
umano nello spazio degli

emarginati o della
incoscienza. L’autore
risponde con lucidità

di analisi a molti nostri
interrogativi e mostra

come porsi diversamente
di fronte alla vita e alla

morte, alla luce di quanto
ci ha insegnato Cristo.

Francesco Patton
Abbecedario biblico

Nutrirsi delle Scritture
dalla A alla Z

Edizioni Terra Santa 2023
pp. 96,H 13,00

–
Pubblicato nel 2020,

il libro è alla sua seconda
edizione. L’idea di un

“Abbecedario biblico” –
come testimonia l’autore

stesso, francescano,
Custode di Terra Santa –

è nata dal desiderio di
approfondire il senso

di alcune parole che fanno
parte della nostra vita di

ogni giorno e che nella
Bibbia acquistano un

significato particolare.
Nella veste originaria

queste erano state pensate
per i fratelli e le sorelle

dell’Ordine francescano
secolare del Trentino.

E di conseguenza,
le ventuno parole bibliche

scelte e organizzate in
ordine alfabetico da padre

Patton – ormai da sette
anni alla guida della

Custodia – non hanno un
carattere di dotta ricerca
esegetica, ma sono brevi

riflessioni a carattere
divulgativo, legate alla

storia e alla geografia della
salvezza in una terra che
ha conosciuto l’attività

redentrice di Gesù stesso.

●

Cettina Militello

Le chiese
alla svolta
Ripensare iministeri

EdB 2023
pp. 132,H15,00

Avere a cuore
l’essere e il voler
fare Chiesa

Enzo Petrolino
La ministerialità

del diacono
nella liturgia

Eucaristia, diaconia
e sinodalità

Effatà Editrice 2023
pp. 256,H16,00

–
Quasi sessant’anni fa i padri

del concilio Vaticano II
hanno affermato che la

liturgia costituisce il punto
centrale della vita di un

fedele. Essa «è il culmine
verso cui tende l’azione
della Chiesa e, insieme,
la fonte da cui promana

tutto il suo vigore»
(SC 10). Il diaconato è un
ministero di servizio. La
sua presenza sull’altare
della Parola e del Pane

è una presenza di servizio
che narra – nelle parole e
nei gesti – le “meraviglie”

della diaconia di Cristo
servo che si china qui

e ora sulla nostra storia.
Il servizio liturgico del
diacono deve, quindi,

trovare il modo di
esprimere il volto di Gesù

incarnato nelle vicende
esistenziali di ogni fratello.
Nel vademecum del Sinodo

si dice che «I Sinodi sono
un tempo per sognare
e passare del tempo col

futuro». Un futuro pieno
della gioia del Vangelo.
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